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Fondo Europeo per l’Integrazione di Cittadini di Paesi Terzi

Progetto “Ampliamento e rafforzamento della rete delle antenne territoriali per la prevenzione ed il contrasto della discriminazione razziale”


Formazione Rete Territoriale contro le Discriminazioni

3a giornata

Torino, 23 aprile 2012

A cura di: Valeria Santostefano

 
Programma 

10.15 – 10.45: introduzione alla giornata e presentazione del percorso formativo, questionario di auto-valutazione

10.45 – 12.45: attività su pregiudizi/stereotipi/discriminazioni

12.45 – 13.00: presentazione materiali per l’autoformazione  

13.00 – 14.00: pausa pranzo

14.00 – 16.30: attività emersione criticità connesse al lavoro dei nodi

	1. Obiettivi
	· Introdurre i concetti di pregiudizio e stereotipo. 

· Facilitare il riconoscimento delle connessioni tra stereotipi e pregiudizi  e fenomeni di discriminazione.

	2. Metodologia 
	Brainstorming, lavoro di gruppo, restituzione in plenaria 

	3. Programma
	10.45-11.30 Definizioni di pregiudizi

11.30-12.00 Restituzione in plenaria dei lavori di gruppo e de-briefing

	4. Istruzioni
	· Come singoli pensate e scrivete una vostra definizione di pregiudizio e un esempio che secondo voi rappresenta questa definizione. 

· Dividetevi in 4 gruppi. Condividete le definizioni individuali e gli esempi pensati:

Quali sono i punti in comune e le differenze tra le definizioni individuali?

· Trovate una definizione condivisa dal gruppo che tenga conto di tutti gli elementi emersi nelle definizioni individuali. Rielaborate 2 esempi concreti che rappresentino al meglio le definizioni di pregiudizi. 

· Preparate un cartellone con i risultati dei lavori di gruppi. 

· I gruppi presentano in plenaria il risultato del loro lavoro

· Vengono date alcune definizioni di pregiudizio, del legame tra pregiudizio e discriminazione. Vengono portati alcuni casi ed esempi.

	5. Debriefing
	· Quali differenze ci sono tra le vostre definizioni e quelle che danno questi studiosi?

· Quali connessioni ci sono tra pregiudizi e discriminazioni?

· Sapreste nominare alcuni pregiudizi che contribuiscono a produrre discriminazioni nei confronti delle persone straniere, omosessuali o transessuali, disabili?

· Secondo voi quali sono i meccanismi di riproduzione dei pregiudizi?

	6. Materiali
	 Linee guida


Attività su pregiudizi/stereotipi/discriminazioni
	1. Obiettivi
	· Introdurre la questione della produzione e riproduzione dei pregiudizi attraverso i media.

	2. Metodologia 
	Foto stimolo, input frontale 

	3. Programma
	12.00 – 12.45 Attività di fotostimolo 

	4. Istruzioni
	Vengono mostrate alcune immagini provenienti da giornali/spot pubblicitari che mostrano alcune modalità di rappresentazione di persone rom, immigrate, omosessuali e transessuali, donne. 

Per ogni immagine viene domandato alle partecipanti di rispondere alle seguenti domande:

· Chi è rappresentato in questa immagine? In che modo?

· Quali sensazioni provate osservando questa immagine?

· E’ tipico vedere questo tipo di rappresentazione dei gruppi in questione?

	5. Debriefing
	· Che ruolo hanno queste immagini e queste rappresentazioni nella costruzione del nostro immaginario relativo a questi gruppi?

· Queste rappresentazioni influenzano le aspettative che si hanno nei confronti degli altri e di noi stessi?

· Queste rappresentazioni influenzano le opportunità che le persone hanno?

	6. Materiali
	Immagini - ppt


 Attività su pregiudizi/stereotipi/discriminazioni: la rappresentazione mediatica

Attività della Rete Territoriale contro le Discriminazioni: Un’analisi

	1. Obiettivi
	· Facilitare la riflessione sull’organizzazione ed il lavoro dei nodi provinciali

· Far emergere le criticità connesse al lavoro dei nodi provinciali

	2. Metodologia 
	Lavori di gruppo, discussione in plenaria 

	3. Programma
	14.00 – 15.30 lavori di gruppo

15.30 – 16.30 dibattito in plenaria 

	4. Istruzioni
	· Le partecipanti divise per provincia compilano una scheda che consente loro di descrivere le modalità con le quali hanno organizzato o pensano di organizzare il lavoro dei Centro provinciali a partire dalle mansioni che i Centri hanno: prima accoglienza, orientamento e  presa in carico delle vittime di discriminazione, Costruzione e coordinamento della rete territoriale delle antenne, Attività informative, promozionali e di sensibilizzazione.   

· Le partecipanti radunate in gruppi condividono quanto pensato e fanno emergere: dubbi relativi al funzionamento dei nodi per ciascuna mansione, bisogni in termini di formazione/supporto, pratiche da sviluppare come rete. Una persona per ciascun gruppo relaziona rispetto a quanto emerso. 

	5. Debriefing
	· Scambio con referente UNAR e referente Centro regionale contro le discriminazioni

	6. Materiali
	Schede cartelloni


Materiali

Questionario di auto-valutazione

Questo strumento serve a facilitare l’auto-valutazione delle conoscenze relative ai temi della discriminazione. L’obiettivo è quello di calibrare futuri interventi sugli effettivi bisogni formativi della Rete Territoriale contro le Discriminazioni.

1. Come consideri il tuo livello di conoscenza del fenomeno delle discriminazioni?

(1 nessuna conoscenza – 5 conoscenza molto elevata)

	1
	2
	3
	4
	5


Commenti:

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

2. Saresti capace di definire la discriminazione, considerando le diverse fattispecie, diretta, indiretta, molestia?

Si

No

Parzialmente

Commenti:

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

3. Come definiresti la discriminazione? Scrivi la tua definizione qui sotto

………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

4. Come consideri il tuo livello di conoscenza delle questioni relative alle discriminazioni fondate su:

(1 nessuna conoscenza – 5 conoscenza molto elevata)

a. Disabilità

	1
	2
	3
	4
	5


b. Genere ed identità di genere

	1
	2
	3
	4
	5


c. Orientamento sessuale

	1
	2
	3
	4
	5


d. Religione e credo

	1
	2
	3
	4
	5


e. Razzismo

	1
	2
	3
	4
	5


f. Età

	1
	2
	3
	4
	5




Commenti:

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

5. Quale  tra questi aspetti vorresti approfondire in relazione al fenomeno delle discriminazioni? 

a. Normativa 

b. Caratteristiche del fenomeno

c. Comunicazione e linguaggio efficace

d. Altro/Commenti………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

6. Per gli aspetti selezionati nella domanda precedente, cosa in particolare vorresti approfondire?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Attività della Rete Territoriale contro le Discriminazioni: Un’analisi

Istruzioni

· Divise in gruppi per Provincia di appartenenza compilate la scheda riportata sotto. Nel farlo pensate alle attività del nodo provinciale e a come avete strutturato o pensato di strutturare il vostro lavoro (30 minuti)

· Dividetevi nei tre gruppi che vi saranno indicati.

· Nei gruppi condividete quanto pensato per ciascuna provincia. (30 minuti)

a) Quali sono gli aspetti comuni e quali le differenze? 

· Nei gruppi pensate.

a) Quali criticità emergono a partire dall’analisi del vostro lavoro?

b) Ci sono dei dubbi o degli aspetti non chiari rispetto alle funzioni dei nodi ed al vostro lavoro?

c) Di cosa avreste bisogno per poter sviluppare al meglio il lavoro dei nodi?

Elaborate un cartellone e preparatevi a presentare i risultati in plenaria (30 minuti) 

Il nodo

1. Da chi è composto? Quali mansioni ha il personale?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

2. Dove sono e come sono/saranno organizzati anche fisicamente gli uffici?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

 Prima accoglienza, orientamento e presa in carico delle vittime di discriminazione 

3. Come pensate di organizzare concretamente il lavoro di accoglienza, orientamento e presa in carico delle vittime?

a. Come si svolgerà il contatto con l’utenza? (es. telefono, sportello con orario o incontri su appuntamento, etc.)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

b. Chi si occuperà dell’analisi e dell’istruttoria dei casi?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

Costruzione e coordinamento della Rete territoriale
4. Quali tipologie di soggetti intendete coinvolgere nella Rete territoriale?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

5. In che modo pensate di sviluppare il percorso di costruzione della Rete (a partire dalle fasi di coinvolgimento dei soggetti sino alla messa in opera della rete territoriale)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

Attività informative, promozionali e di sensibilizzazione

6. Quale tipo di attività informative, promozionali e di sensibilizzazione pensate che possa essere utile sviluppare sul vostro territorio?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

Rapporti con il Centro Regionale e l’UNAR

7. Che tipo di contatto immaginate di avere con il Centro Regionale? E con UNAR? (es. telefonico, incontri periodici, ecc.)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

8. Che tipo di supporto vi aspettate/ritenete importante avere dal Centro? E da UNAR? (es. nell’istruttoria dei casi, nella mediazione, nella pianificazione di attività sul territorio)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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